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Lo spettacolo dostoievskiano di Wajda a Firenze 

Veglia per Nastasja nella 
penombra delle notti bianche 

Il secondo spettacolo dello Stary Teatr di Cracovia alla rassegna degli Stabili • Il «tea
tro del quotidiano» - Un'eccezionale accoppiata di attori - Una serie di «prove aperte» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Nastasja Fili-
powna, secondo spettacolo 
dello Stary Teatr di Craco
via. e del regista polacco 
Andrzej Wajda, è stato col
locato, alla rassegna degli 
Stabili, in una « sezione in 
formativa ». fuori cioè della 
etichetta « Teatro e vita quo
tidiana, ieri e oggi *. nella 
quale è compreso l'insieme 
della manifestazione. Scru
polo eccessivo, forse: sia 
perché sul « teatro del quo
tidiano » i pareri sono discor
di, gli orientamenti diversi, 
come è risultato dal dibat
tito al convegno internazio
nale, appena conclusosi; sia 
perché un singolare accosta
mento fra i due termini — 
teatro e vita quotidiana, ap
punto — si poteva ricavare. 
se non altro, dal fatto che 
Nastasja Filipowna si rappre
senta (ultima replica stase
ra) in uno spazio allestito al
l'interno della società di mu
tuo soccorso « Andrea Del 
Sarto ». qualcosa di assai si
mile a una vecchia Casa del 
Popolo. 

In un'ampia sala forte
mente illuminata, molte per
sone anziane e giovani stan
no partecipando (è sabato) 
a una « tombola gigante ». 
Compiuti pochi passi, e at
traversata una porta, ci si 
trova proiettati, come per ef
fetto della « macchina del 
tempo » rinverdita da recenti 
film di fantascienza, nel cuo
re della Russia dell'Ottocen
to. Mobili d'epoca si profi
lano nella penombra, rotta 
solo da una lampada a olio 
su un largo tavolo, da un'al
tra lampada al muro, da una 
candela vicino 1' ingresso, 
mentre sul fondo — gli spet
tatori sono disposti lungo tre 

lati — due finestre incorni
ciano un chiarore freddo, tri 
ste. lattiginobo. da « notti 
bianche ». 

Siamo al capitolo cruciale 
dell'/f/tofa di Dostoievski. Il 
principe Myskin e l'amico-
rivale Rogozin vegliano la 
salma, nascosta dietro una 
tenda, di Nastasja Filipowna, 
che Rogozin ha ucciso. La 
tensione accumulata nel cor
so della vicenda del roman
zo, i cui nodi principali ven 

gono pure rievocati, giunge 
all'acme, in un dilaniarsi re
ciproco, feroce e pietoso, dei 
personaggi. Alla fine, Myskin 
sarà precipitato, ormai, nel
la demenza che da sempre lo 
insidiava, quasi sacrificando
si per la salvezza spirituale 
di Rogozin, pronto adesso, co
stui, ad affrontare la pena 
del delitto commesso e, dopo 
di essa, una nuova fase del
l'esistenza. 

Il lavoro di Wajda. della 

Eurofestivai: vince l'Irlanda 
FItalia arriva sesta 

L'AJA — I! cantante irland3se Johnny Logan ha vinto all'Aja 
il venticinquesimo Gran premio della canzone teletrasmesso 
in Eurovisione interpretando la canzone « What's another year ». 
Ai posti d'onore si sono classificate la Germania federale, se
conda con « Theater », cantata da Katia Ebstein, e la Gran 
Bretagna, terza con « Love enQUgh for two » interpretata dal 
complesso « Prima donna ». 

L'Italia, che era rappresentata da Alan Sorrenti con « Non 
so che darei », si è classificata sesta dopo la Svizzera e la 
Olanda. Il festival, teletrasmesso in diretta, è stato seguito — 
secondo le stime — da 400 milioni di telespettatori in Euro
pa e in Africa settentrionale. 

Dario Fo a New York 
con «Mistero buffo» 

ROMA — Dario Fo per la ' prima volta negli Stati Uniti. A 
dargliene l'occasione è il quinto festival del teatro italiano 
che si terrà dal 22 maggio al 9 giugno a New York. La mani
festazione, patrocinata dal ministero degli Affari esteri, dal 
ministero del Turismo e Spettacolo e dall'Ente teatrale spet
tacolo, quest'anno è stata organizzata in collaborazione con 
il dipartimento di lingua e letteratura francese ed italiana 
della New York University. Dario Fo porterà sulle scene di 
Broadway, al Town Hall, Mistero buffo (dal 27 maggio 
all'I giugno) in italiano naturalmente, con traduzione simul
tanea. Insieme a Fo, Franca Rame che sempre al Tawn 
Hall dal 31 maggio al 3 giugno interpreterà Tutta casa letto 
e chiesa. Gli altri spettacoli saranno quelli di Mario Prosperi, 
Zio Mano in edizione inglese, al The theatre for the new 
city dal 22 maggio all'I giugno e il dramma pirandelliano 
Non si sa come, diretto e interpretato da Giulio Bosetti al 
Tishman Auditorium dal 7 al 9 giugno. 

scenografo Krystyna Zach-
watowicz (che è la sua at
tuale moglie), degli attori 
Jan Nowicki e Jerzy Radzi-
wilowicz, dei collaboratori ar
tistici e tecnici dell'impresa, 
è nato come frutto d'una se
rie di « prove aperte >, a 
contatto diuturno del pubbli
co, e reca tuttora il sottotito
lo « Improvvisazioni ». Ma la 
impressione è quella di una 
opera compatta, se non pro
prio « chiusa », quantunque 
un notevole margine debba 
essere lasciato all'iniziativa 
degli interpreti. Questi sem
brano procedere secondo il si
stema della massima imme
desimazione. al punto da igno
rare che c'è chi, intanto, as
siste al loro <- gioco ». Del 
resto, se l'ambiente è di una 
verosimiglianza allucinante, 
la teatralità latente nella 
stessa materia narrativa e 
dialogica dostoievskiana si 
esalta in un'iperbole vocale, 
gestuale, corporea, cui non 
si direbbe estranea l'espe
rienza di Grotowski: e che 
include un programmatico 
elemento sperimentale, come 
di variazioni sui medesimi te
mi e testi. 

Il tutto dura circa un'ora 
e. pur in assenza della tra
duzione simultanea, incatena 
!a piccola platea. Come già 
negli Emigrati di Mrozek, 
abbiamo anche qui un'accop
piata eccezionale, Nowicki e 
Radziwilowicz. due volti no
ti pure a chi frequenti con 
una certa assiduità il cinema 
polacco. E Radziwilowicz, in 
particolare, ora nelle vesti 
candide (a contrasto col ne
ro di Rogozin) del principe 
buono e innocente, era l'ope
raio protagonista dell'Uomo 
di marmo: regista, ancora, 
Andrzej Wajda. 

Aggeo Saviolì 

ANTEPRIMA TV 
Questa volta parliamo di vi

no. I bianchi, i rossi, quelli 
DOC e quelli industriali, quel
li genuini e quelli sofisticati. 
Parliamo dei vignaioli e dei 
loro cru. ovvero di appezza
menti di terreno a volte gran
di « come un fazzoletto » dai 
quali si ricava il meglio del 
meglio. L'occasione ce la of
fre da stasera la Rete tre 
(ore 20.05). che per quattro 
lunedì ci farà assistere ad 
un « viaggio sentimentale nel
l'Italia dei vini » effettuato 
da un esperto mondiale come 
Luigi Veronelli. Quattro ap
puntamenti da Maleo (in pro
vincia di Milano) sino alla 
casa di un contadino di Val 
Bagnano. nell'Alessandrino, 

Quanto vino in TV: 
c'è da ubriacarsi! 

dove assisteremo quasi a una 
cerimonia religiosa quando si 
stappa una bottiglia di Passi
to di Brachetto del 1864: un 
vino stupendo e dal gusto 
inenarrabile (cosi ci assicura 
Veronelli). 

Le tappe di questo roman
tico viaggio (volentieri attar
dato da cartolineschi paesag
gi e malinconiche canzoni) 
sono tante e interessanti: da 
un'osteria a una cooperativa 

emiliana, dal consorzio per lo, 
Spumante d'Asti al Barolo 
delle Langhe, dalle faticose 
vigne di Pantelleria al duro 
lavoro contadino nella valle 

I d'Enfer in Val d'Aosta, dai 
! traffici illeciti di certi pro-
J duttori e distributori alle so

fisticazioni che permettono di 
vendere il Barolo a 1.300 lire 
la bottiglia o i cosiddetti vini 
da tavola a 900 lire il botti
glione. dal racconto di un 

prete alla passione dei vi
gnaioli friulani e toscani. 

Il tutto è visto con svisce
rato amore per la' vita con
tadina. con profondo rispetto 
per il duro lavoro dei campi 
e con un nostalgico rimpian
to dei bei tempi andati, ma 
anche con l'augurio che i gio
vani si riawicinino presto al
la terra. Da tante emozioni, 
suggestioni, interviste e infor
mazioni (anche sulle leggi i-
nadeguate) si ricava dunque 
che e il peggior vino conta
dino è sempre migliore del 
miglior vino industriale»: be
re per credere... e per ubria
carsi in allegria. 

re. g. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno Rete tre 

12,30 
13 
13,25 
13,30 
14 
17 
18 

18,30 

18,50 
18,20 

19.45 
20 
20,40 

22,45 
23,20 

12,30 
13 
13,30 

14 

17 
17,30 

18 
18,30 
18,50 
19,05 

19.45 
20,40 

22.25 
23,25 

QUATTRO TEMPI - Consigli per automobilisti con i'ACI 
CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
3, 2, 1... CONTATTO! 
CINETECA STORIA - La vita quotidiana negli anni della 
ricostruzione 194S-1950 
I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Programma di 
Luisa Rivelli 
L'OTTAVO GIORNO 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con
duttore: Raimondo Vianello 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
CICLO DEDICATO A INGRID BERGMAN - « Dott. Jekill 
e Mr. Hyde» - Regia di Victor Fleming, con Spencer 
Tracy, Lana Turner. Donald Crips, C. Aubrey Smith (1941) 
DONNE E CAMPIONI - (Quarta e ultima puntata) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Rete due 
MENU* DI STAGIONE 
TG3 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - ««Comprensorio di Lugo: 
dagli asili alla scuola comunale » 
MOTOCICLISMO - Mondiali di speedwav - Da Gianera 
del Montello (Treviso) 
L'APEMAIA - Disegno animato - t Due brutti momenti » 
SPAZIO DISPARI - Bisettimanale - La qualità della vi
ta - Il flusso dell'acqua 
LA LOTTA PER LA PALESTINA • 1939-Ì9 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON.- IL WEST - o Alla conquista del 
West » - Regia di B. Kennedy e D. Mann - Con James 
Arness, F. Flanagan, B. Boxleitner, Horst Bucholz, Chri
stopher Lee, C. Mitchell, Mei Ferrer e Ricardo Montalban 
PREVISIONI DEL TEMPO 
STUDIO APERTO 
MIXER - Cento minuti di televisione per il rotocalco 
del lunedì 
I GIOVANI DISCUTONO: INVECE DEIXA FAMIGLIA 
TG2 STANOTTE 

18,30 PROGETTO TURISMO - Pubblicità e turismo 
19 TG 3 
19.30 TG3 - Sport Regione edizione del lunedì 
20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 
20,05 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI - Di 

Luigi Veronelli e Nichi Stefi - Regia di Mario Morini 
21 TRA SCUOLA E LAVORO 
2 U 0 T G 3 

Svìzzera 
Ore 18,30: Telescuola; 19: Per i più piccoli: L'auto a vela (25*) -
Le favole della foresta (8*) - La piccola Cleng ritrova il pollo; 
19.50: Telegiornale 1* edizione; 20.05: Capitan Flint. Telefilm; 
20,35: Obiettivo sport; 21,05: Il Regionale; 21,30: Telegiornale 
2* edizione; 21,45: Città nuove europee. 2. «Ville nouvelle» 
in Francia; 22,45: Messa in do maggiore per coro e orche
stra, di Luigi Cherubini. Dirige Gianandrea Gavazzeni; 24-0,10: 
Telegiornale 3* edizione. 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: Due minuti; 21j05: L'angolino 
dei ragazzi. Viaggio nella terra dei cacciatori di bisonti. 
Documentario; 21,30: Telegiornale; 21,45: Crimen. Film con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Nino Manfredi. Regia di 
Mario Camerini; 23,15: Passa di danza. Ribalta di balletto 
classico e moderno. 

Intervista al sovrintendente Lamberto Trezzini 

«La Fenice»: un ente lirico 
al servizio del territorio 

Dalla nostra redattone 
VENEZIA — Il Consiglio 
d'amministrazione dell'En
te approva, dopo ampie 
discussioni, il bilancio di 
previsione per il 1980 al
l'unanimità *e lo stesso av
viene per il documento 
programmatico che, seb
bene abbia raccolto il con- • 
senso delle forze presenti 
in Consiglio, si preferisce 
considerare ancora come 
una sorta di bozza di mas
sima in attesa del contri
buto, ritenuto decisivo, che 
verrà tra breve dalle or
ganizzazioni sindacali: non 
è cosa di tutti i giorni, 
neppure per uno dei più 
prestigiosi enti lirici ita
liani ed europei, «La Fe
nice » di Venezia. I fram
menti si ricompongono? 
Soffia vento di rinascita? 
I segnali, non sono quelli 
che abbiamo fino ad ora 
citato, dicono di sì. 

Il periodo buio del com
missario di governo che 
giunse sulle rive della La
guna con incredibile tem
pismo poche ore dopo le 
dimissioni del precedente 
Consiglio di amministra
zione — dimissioni « ar
rabbiate » nei confronti 
della eccitazione giuridica 
che produsse oltre un an
no fa l'arresto di decine 
di personaggi nel mondo 
della lirica italiana — 6 
acqua passata. I cartelloni 
nostalgici e venati di preoc
cupanti malinconie più 
proprie dei canti sepolcra
li del primo Romanticismo 
inglese, il congelamento di 
quel processo di crescita 
democratica tra le varie 
componenti dell'Ente, l'in
soddisfazione degli addet
ti, la frustrazione degli ar
tisti sono storia passata. 

Dopo l'intervento com
missariale, il filo che con 
grandi difficoltà aveva ini
ziato a tessere il prece
dente Consiglio d'ammini
strazione e la Sovrinten
denza di Gianmario Via
nello è stato ripreso dal
l'attuale Consiglio, dalla 
Sovrintendenza «Trezzini». 

« Governare oggi un en
te lirico — afferma Lam
berto Trezzini — e La Fe

nice in particolare —, cre
do che di questo tutti ab
biano consapevolezza — 
non è cosa semplice. Ma 
te ragioni che hanno re
centemente portato attor
no alla « Fenice » quel con
senso, mi auguro genera
lizzato, sono da ricercare 
nel grande sforzo che il 
Consiglio d'amministrazio
ne ha messo in atto in 
modo unitario. E non so
lo lui, ma la Sovrintenden
za, la direzione artistica e, 
quel che più conta, ha gio
cato un ruolo decisivo una 
sempre maggiore consape
volezza da parte dei lavo
ratori della «Fenice» che 
il momento che vive il 
Paese è estremamente dif
ficile. . . 

« C'è anche — continua 
Trezzini — un secondo ti
po di consapevolezza: or
ganizzazioni sindacali e 
consiglio d'amministrazio
ne percepiscono con chia
rezza la necessità di rin
vigorire il nostro teatro ». 
Della « Fenice » si parla 
molto oggi, si scrive mol
to della sua attività; c'è 
la sensazione diffusa che 
il nuovo, allargato consen
so abbia aperto per « La 
Fenice » una, come si di
ce, crisi di crescenza; mag
giori attenzioni sollecita
no produzioni sempre più 
qualificate... ». 

Hai parlato del rappor
to con le organizzazioni 
sindacali; che cosa è cam
biato?- «Per la prima vol
ta si porta avanti il "di
scorso" non solo con il 
sindacato dello spettacolo 
ma anche con le segrete
rie confederali; abbiamo 
rotto un diaframma, ci sia
mo aperti, abbiamo evita
to i rischi di un mono
polio tutto interno, pro
vinciale ». 

Sprovincializzarsi — chie
diamo — per un ente li
rico come La Fenice, vuol 
dire forse anche superare 
l'ambito di una produzio
ne canalizzata verso cate
gorie sperimentate ma an
guste di fruitori? « Capisco 
dove vuoi arrivare e sono 
d'accordo con te; potreb
bero rispondere, al mio 

posto, alcune cifre degne 
di attenzione: i cinquemi
la giovanissimi delle scuo
le veneziane, ad esempio, 
che hanno potuto seguire 
la nostra programmazio
ne diretta esclusivamente 
a loro; l'aumento consi
stente degli abbonamenti 
ai concerti registrato in 
questo ultimo anno di at
tività; i calendari dell'apri
le mestrino, i concerti in 
provincia, a San Dona, a 
Chioggia, a Rovigo, a Pa
dova, a Concordia Sagit
taria, a Portogruaro, a 
Treviso. Sono presenti an
che lì, in provincia e in 
regione, nonostante le non 
poche difficoltà di ordine 
economico ». 

« Ci stiamo muovendo — 
conclude — prefigurando 
la riforma dell'ente musi
cale; noi vorremmo che 
nel rapporto con gli enti 
locali, "La Fenice", pur 
nel rispetto della recipro
ca autonomia, venisse in
tesa anche come strumen
to delle iniziative musicali 
degli stessi enti locali. La 
riforma, non sono solo io 
a dirlo, è ormai indilazio
nabile, va varata entro l'80. 
Non è più pensabile che 
si continui a ricorrere 
al provvedimento tampo
ne per risanare finanzia
riamente le nostre istitu
zioni. La crescita musica
le, oggi, a dimensione di 
massa, è tale che non può 
non richiedere una deci
sione profonda sul modo 
di essere delle istituzioni 
musicali. Certo, il proble
ma, è definire come la ri
forma deve essere fatta. 
Si discute sul ruolo, ad 
esempio, che dovrebbe as
sumere la Regione; per 
quanto mi riguarda non 
potrà non essere un ruo
lo primario nel futuro del
l'ente, pur confermando 
una realtà; e cioè che l'en
te lirico deve servire una 
collettività molto più am
pia di quella ocale ». 

Toni Jop 

A Bologna 
antifascismo 
e Resistenza 
Inaugurata ufficialmente 

il 12 aprile nel Salone del 
Podestà, a Bologna, da Lan
franco Turci, presidente del
lo Regione Emilia-Romagna 
lo mostra filatelica nazionale 
ad invito sul tema « Resi
stenza » sta registrando un 
successo superiore alle aspet
tative. Per coloro che non 
bl occupano di filatelia la 
mostra è stata una vera, e 
propria rivelazione dell'inte
resse documentario di una 
parte notevole del materia
le esposto. A dare maggior 
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A Roma la rassegna della cultura latinoamericana 

Una settimana 
nell'altro continente 

Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1 2 3 : La vita degli altri (!•); 
12,45: A 2 1* edizione; 13.35: Rotocalco regionale; 14: Aujourd'hui 
madame; 15: Mr. Smith al senato. Film; 16,50: Percorso libero; 
1720: Finestra su...; 17,52: Recré A 2; 18,30: Telegiornale; 
18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionale; 
19,45: Top club, a cura di Guy Lux; 20: Telegiornale; 20,35: 
Domande d'attualità; 21,40: L'età delle cattedrali (9") 

Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news; 16,45: Telefilm; 17,15: Shop
ping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 
18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Le favole della foresta; 
19.40: Telemenu; 19,50: Notiziario; 20: Verso l'avventura: La roc
cia del gigante; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Bellezze 
sulla spiaggia. Film. Regia di Romolo Girolami con Mario 
Carotenuto; 22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Duello di spie. 
Film. Regia di John Sturges; 0,05: Notiziario 2* edizione. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 6. 6,15. 
6,45, 7, 7.45, 8, 9. 10, 11, 12. 13, 
14, 15. 17, 19, 21. 23. Ore 6: 
Segnale orario Treore - Buon
giorno Italia - Per chi viag
gia - Colonna musicale; 7,15: 
Lavoro flash; 7,30: Riparlia
mone con loro; 8,50: Rassegna 
della stampa sportiva; 9,03: 
Radio anch'io con R. Orlan
do; 11.03: Bing Crosby e le 
canzoni di J. Van Hensen; 
11,15: La più bella del mon
do: Lina Cavalieri; 11,30- G. 
Bramieri: Quella sera con la 
luna; 12,03: Voi ed io '80; 

13,35- Via Asiago, tenda -
Spettacolo con pubblico; 14: 
I magnifici otto; 14,30: Le 
pecore mangiano gli uomini; 
15: Rally: 15,25: Errepiuno; 
16.40: Diabolik; 17,03: Patch
work; 19,30: Danze aristocra
tiche e popolari d'altri tem
pi; 19,50: Musiche di scena; 
Speciale GR2 - Cultura. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6.30, 
7,30. 8,30. 9,30, 11,30. 12,30. 
13,55. 16,25, 17,30, 18.30. 19,30, 
22,30. Ore 6, 6.06, 6.35. 7,05. 
7,55. 8,11, 8,45: I giorni con 

Pia Moretti; 7.20: Momento 
dello spinto; 9,05: « Laura 
Ben, prima donna» (4); 9,32-
15- Radiodue 3131; 10: Specia
le GR2; 11,32: Spazio libero: 
i programmi dell'accesso; 
11,53: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Il suono e la mente; 13,35: 
Sound Track. Musica e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali; 16.32: In concert!; 17 e 
32. Le stanze: esempi di spet
tacolo radiofonico; 18,05: Le 
ore della musica; 18,32: Il 
racconto del lunedì- I pelle
grini, di M. BontempelH; 18 
e 50. In diretta da via Asiago, 
Sportello Informazioni. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9,45, 11.45, 13,45, 15.15, 18,45, 
20.45, 23,55. One 6: Quotidiano 
Radiotre - Preludio; 6.55, 8.30, 
10,45: Concerto del mattino; 
7,23: Prima pagina; 9,45: Suc
cede in Italia; 10: Noi, Voi, 
loro donne; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale, 15,18: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso...; 17: n punto peda
gogico • OSE: Educazione sa
nitaria; 17,30-19: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 21,30: Pa
gine da «Giornate di lettu
ra», di M. Proust. 

ROMA — Si son visti an
che molti visi dalla pelle 
scura, occhi tagliati, capel
li nerissimi, . tipicamente 
sudamericani ' (o di par te 
di quel complesso agglo
merato di Paesi e regioni 
che è l'America Latina): è 
il pubblico (non tut to, cer
to) che ha affollato, sera 
dopo sera, la Sala Borro-
mini, pe r ascoltare i pro
pr i poeti e i propri cantan
ti, in qualche caso con vi
sibile commozione. 

Si è appena conclusa, a 
Roma, la Settimana della 
cul tura latino-americana, e 
cioè musica, teatro, video
tape, cinema, art i figurati
ve. Una rassegna-organica, 
realizzata con il collaudato 
sistema di decentrare le 
iniziative: all'Argentina, a 
Palazzo Braschi, al Plane
tario. 

Una delle scoperte di que
sti ricchissimi sette giorni 
è proprio questa comples
sa colonia latino-americana, 
che vive a Roma o che a 
Roma si è ritrovata, prove
nendo anche da lontano. 
E, insieme, i molti fili di 
una cultura, che è oggi in 
prevalenza cultura dell'esi
lio: così è per lo scrit tore 
e giornalista uruguaiano E-
duardo Galeano, cosi per il 
poeta Juan Gelman e il ro
manziere Osvaldo Soriano, 
entrambi argentini, così per 
molti di quelli che abbia
mo visto e sentito. 

Non tutt i , perchè a Ro
ma, all'inizio della manife
stazione. è venuto anche 
Ernesto Cardenal, il notis
simo sacerdote, poeta e 
scri t tore del Nicaragua, da 
sempre sostenitore del fron
te di liberazione del suo 
Paese e nominato, dopo la 
rivoluzione « sandinista », 
ministro della Cultura. Car
denal, all 'Italia e ai Paesi 
europei, ha rivolto un in
vito pressante: quello d'ap
poggiare, anche concreta
mente, la campagna di al
fabetizzazione lanciata po-
**he sett imane fa nel suo 

• Paese. Quaderni, matite, 
gomme, temperini, lavagne, 
insomma tu t te quel che 
serve per fare scuola, è ne
cessario al Nicaragua e be
ne accolto. 

Ma c'è s ta to anche mol
to «spettacolo»; mercoledì 
scorso, alla Borromini, nel
la serata dedicata all'Ar
gentina, ha suonato il raf
finatissimo (e altrove, per 
esempio in Francia, da tem
po conosciuto e apprezza
to) Cuarteto Cedron. Con 
un inaspettato slancio del 
pubblico che, incurante de
gli stucchi, ha finito per 
esibirsi nel mezzo della sa
la in un tango scatenato. 

Cosi, al Planetario, una 
gran folla si è assiepata 

per vedere o rivedere film 
che hanno fatto epoca an
che in Europa: da « La tìer-
ra prometida » a « Ranchea-
dor» , a «Org» , presentato 
l'anno scorso a Venezia. O, 
ancora, le fotografie rac
colte a Palazzo Braschi. 

Di nuovo è affiorata dal
le immagini come dalla 
musica o dalla voce dei 
suoi protagonisti una com

plessa geografia culturale, 
che è insieme sedimenta
zione di un passato -di a-
spre lotte e di violenza, di 
repressione, fame e paura, 
ma anche tenacia e speran
za e parziali o no vittorie 
di un continente che trop
po spesso continuiamo a 
relegare nei territori del 
folclore o in quelli del
l'oblio. 

lustro a questa iniziativa 
che degnamente si inseri
sce tra le manifestazioni ce
lebrative del 35° anniversa
rio della liberazione di Bo
logna, oggi la mostra sarà 
visitata da Nilde Jotti, pre
sidente della Camera. 

Gli organizzatori (Centro 
Italiano Filatelia Resistenza, 
Circolo « Giuseppe Dozza » 
A.T.C. Bologna, Dopolavo
ro Ferroviario Bologna, 
Dopolavoro postelegrafonico) 
sono riusciti ad ottenere la 
partecipazione dei più noti 
collezionisti italiani del set
tore e basta scorrere l'elen
co degli espositori e delle 
collezioni presentate per ave
re la misura del livello del
l'esposizione. In ordine al
fabetico, ecco l'elenco dei 
partecipanti con l'indicazio
ne delle collezioni presenta
te: Nino Barberis, v Monte-
cassino » il Corpo Polacco 
in Italia; Gianni Caceci, 
a Dall'antifascismo alla Re
sistenza »; Glauco Chiades, 
a Memento sui crimini na
zifascisti »; Amedeo Dagna, 
a Breve storia della Resi
stenza »; Egidio Errani, 
« Emissioni partigiane e del 
CLN » - « Storia della guer
ra civile spagnola » - « Posta 
partigiana jugoslava »; Giu
lie Ercolani, « La Resistcn-
zi »; Ettore Lugli, « La Re
sistenza italiana »; Mario 
Marras, a Internati militari 
italiani - 1943-'46 >; Gian-
f-anco Moscati, a La lotta 
degli ebrei al nazifascismo »: 
Walter Peschiera, • La Fran
cia nella seconda guerra 
mondiale »; Felice Pìrola, 
« I Krìegsgefangelager '39-« 
"45 »; Luciano Previato, 
« L'Italia nella bufera » -
e Campi di concentramento 
e confino in Italia »; Mas
simo Settimelli, a La depor
tazione nazista »; Giorgio Si-
ni, « Lotta per l'Europa »; 
Attilio Sniderò, « La resi
stenza al nazifascismo >. A 
completare la rassegna vi 
era la raccolta « La Resi
stenza italiana attraverso le 
medaglie * di Aldo Gioiellie

ri. All'ultimo momento la 
rassegna si è arricchita di 
una collezione di Egidio Er
rani dedicata alla postu del 
Corpo Italiano di Liberazio
ne. Assieme a « Campi di 
concentrainento e di con
fino in Italia » di Previato 
e a « Posta partigiana jugo
slava » e « Storia della guer
ra civile spagnola » di Erra
ni, quella sulla posta del 
CIL è la quarta collezione 
inedita presentata a Bolo
gna. E' un ulteriore motivo 
di interesse della mostra 
che resta aperta fino al 27 
aprile. 

In occasione delia mostra 
di Bologna è stato edito un 
numero unico che si apre 
con uno scritto di Luigi Ar-
Lizzani sulla liberazione di 
Bologna e comprende due 
sludi ampiamente illustrati; 
il primo di Nino Rarbcris 
intitolato « 35 anni fa : i 
polacchi a Bologna » e il 
secondo di Egidio Errani 
su « II Corpo Italiano di Li
berazione e le forze della 
Resistenza uniti nella lotta 
per la lilicrtà ». Nella sede 
della manifestazione è stato 
usato un bollo speciale; a 
ricordo della inoltra il co
mitato organizzatore ha pre
parato buste e cartoline ri
cordo (per informazioni e 
ordinazioni rivolgersi a: Et
tore Lugli - Via G. Mar-
radi 80/3 - 41100 Modena). 

Mostre 
a Livorno 
e a Napoli 

Il Palazzo del Portuale 
di Livorno (via San Giovan
ni 17) ospita nei giorni 26 
e 27 aprile la 7* Mostra fi
latelica e numismatica « Cit
tà di Livorno ». La mostra 
sarà dedicata a collezioni te
matiche e si annuncia di 
particolare rilievo per quel 
che riguarda il tema a Sport» 
che vedrà allineate alcune 
importanti collezioni sport-
olimpiche; gli altri temi sa
ranno « Scienza e tecnica », 
i Archeologia », a Storia », 
« Musica ». La manifestazio
ne comprende anche una 
mostra numismatica e un 
convegno commerciale. 

A Napoli i saloni di Pa
lazzo Reale ospiteranno dal 
2G aprile al 4 maggio la 
XX edizione della mostra 
del francobollo a Europa ». 
La manifestazione compren
de anche il XX Salone fi
latelico degli Stati africani 
e il XIV Gran Premio Na
poli dell'arte filatelica. Que
sta ventesima edizione del
la manifestazione napoleta
na avrà particolare rilievo 
per il concomitante svolgi
mento della conferenza del
le amministrazioni postali 
su a II futuro della posta in 
Europa » e per l'emissione 
di un francobollo italiano 
da 220 lire. 

Di particolare interesse la 
4 sezione informativa » della 
mostra, nella quale sarà o-
spitata una selezione anto
logica di materiale prove
niente da grandi collezioni 
ordinata in base al tema 
« La posta in Europa, ieri, 
oggi, domani ». 

Giorgio Biamino 

con il grande doppio Concorso 
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